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GLI AV VE MEMENTI SPORT il 
RIESAMINARE TUTTI I CASI DUBBI PER RENDERE EFFICACE LA MORALIZZAZIONE 

I "casi„ Verona e Milan-Paneiroli 
poco chiari per Ottorino Barass i 

Ordinala manij e stazione di tifosi ieri sera a Catania - Accuse a Michisanti - Presentata dai legale di Rizzoli la querela 
contro Dall'Ara - Rendere note la famosa lettera dell'ex C.T. Eeretta e le risultanze delle indagini (se sono state fatte) 

Magni deferito alla CA.D, 

La notizia che il presiden
te del Mil.vi, Rizzoli, i n n u b e 
dUereUtto il comm. Dall 'Aia, 
prc.-idcnU» ilei Bologna e mem
bro del Cor.Mgho Pulciaio, della 
VIGC, da noi riportata nei gior
ni scorsi, mcnt i c la Lega stava 
«saniinando il caso Catania-
Scat unirli;!, ha trovato ieri 
conferma ufficiale nel docu
mento che l'avv. Enrico Sbisà 
a nome del ciuorclanto, ha de
positalo p ic j -o la cancelleria 

nella Pi orni a della Repubblica 
di Milano. 

La querela spoita dal dot'or 
Mi/./.oIi contio Dall'Ara denun
cia il •• fatto de lonni i rdo .. ehi' 
Dall'Ara ha pronunciato al suo 

« A R A S S I 

indirizzo, in presenza eli testi
moni , frasi dal contenuto dif
famatorio. NuHii denuncia, che 
si richiama alla vicenda di cui 
fu protagonista recentemente 
Nando Paneiroli e per la quale 
il Rizzoli denunciò per diffama
zione continuata il l'aiiciroli e 
Antonio D e Cunzo, la .^ocieta 
milanese si dichiara estranea ai 
contatti avuti dalla coppia con 
il presidente bolo^ne.-e. Quin
di, lamenta elle nel comporta
mento di Dall'Ara sia vomita 
meno la lealtà sportiva per cui 
egli non informò la Lega delle 
voci calunniose raccolte contro 
il Milan, ma cercò portino di 
trovare prove contro la socie
tà roso l iera . 

Con la querela di Rizzoli tor
na alla ribalta ii C.(MI I'.-.nci-
roli. quel ca-̂ o che la Leya esa
minò ed archiviò con tanta 
frotta da non convincer»- ncs-
Mino sulla bontà della sua in
chiesta. Primi fra tutti « non 
estero rimasti convinti sono 
>iati alcuni dirigenti federali 
Lo dice a chiare parole Baiassi 
in una intervista concessa ad 
un <itio:idiauo romano quando 
l'.frerma clv- por convincere i 
suoi collochi del Consiglio Fo-
• lorale sulla neces.:iia di ope
rare ima re-Ma separazione fra 
profe>sion>MTio e dilettantismo 
«li « s o n o .siati propizi ii caso 
Pancirolì e quel lo del Verona 
Ali.» luce di quei unro chiari 
avvenimenti™». 

Ora .-e Uaia-si e idi altri 

Le quote del TOTIP 
II Monte f r e m i che era 

questa settimana «ti l ire 
53-701.678 è stato «osi suddi
v iso: ai 2 « 12 » I.. 8 mil io
ni 9.»0.773: ai 30 « 1 1 » lire 
33G-7I8; ai -191 « IO » lire 
36.159. 

membri del Coti-aglio Federale 
•>i sono convinti che quegli av-
venitnenti sono stati «poro 
chiari » perchè non si adopra-
no af(incile venga riapeita la 
inchiesta e si vada fino in fon
do, affinchè « quei pori» chiari 
a v v e n i m e n t i » divengano per 
tutti cluni issimi? K' questa 
una domanda che tutti gli 
sportivi italiani oggi ri pon
gono ed alla (piale Baiassi do
vrebbe mentile il dove i e di n-
S]iondei(*. 

C"ó inolt ie un'altra ciue-'io'-e 
ehi il pi esilienti- della KlGC do
vi (libo chiarire oia che. come 
sombra, la Lega si e mos-a 
sulla strada giusta ohe è quel
la di far luco su tutti gli scan
dali colpendo senza esitazione e 
sen/.a riguaidf alla loro poten
za finanziaria, tutti i cori ultori, 
tutti gli affaristi. D m t eolie 
d i i c Barassi dove ò finita quel
la famosa lettera consegnatagli 
dall'ex C. T. azzurio Bei otta 
nella (piale denunciava alcuni 
•< casi >- di corruzione. E' .stata 
fatta una profonda indagine 
^ulla denuncia di Berotta? Se 
è stata fatta è necessario far 
conoscere all'opinione pubblica 
le risultanze. Se i denunciati 
sono innocenti nessun danno 
verrà loro, anzi ogni dubbio sa
rà dissipato sul loro conto; se, 
invece, sono colpevoli bisogna 
buttarli fuori dall'ambiente del 
calcio italiano cosi come si è 
fatto con altri. 

Per la FIGC sarà l'occasiono 
buona per dimostrar»' che non 
è vero quel che si dico ad Udi
ne e Catania: e cioè che solo 
per lo piccolo società di pro
vincia .si è trovato il coraggio 
di usare la .spada della giu
stizia. ' 

r. B-

I giocatori resteranno 
vincolati al Catania 

MILANO. 8. — L'avv. Aleniti-
rliicri. membro del Consiglio del. 
la Lega. ha ultimato questa se
ra la stesura dei nintivi iicr I 
«inali il tribunale calcistici» ha 
escluso dal campionato di serie 
• A » il Catania, fiat cinto suo 
il dottor Lupini, rappresentante 
degli arbitri in seno aj consiglio 
della Lega, ha precisato clic al 
Catania spetta II viticolo del cal
ciatori: «SI è trattato — egli ha 
detto — d| una involontaria omis
sione nel comunicato di Ieri ». 
Il comunicato ufficiale sarà dira. 
niato domani 

A Catania si spera che la CAF riveda la dora sentenza della Lego 
(Dui nostro corrispondonte) 

CATANIA, ti - Il severo proi;-
iH'ciir/itwtto preso dulia Lega 
contro il Catania non e oititito 
ieri sera inatteso tu ( imi e gli 
sportivi. quelli irriducibili e/io 
cnino riunisti in ti/te.su damili-
li nuli apparecchi radio. hanno 
accettato il verdetto co/i un 
certa fatalismo. E' stata forse 
questa la causa principale del
le mancate «iimo.s-t razioni di 
ptac:a clic uiuect- hanno den
to /nono sette giorni Ju ud 
Udine. 

Anche se {/ruppi di fi/osi usci
ti «Vii ciiiernafoora/i o di ritor
no dalle mie domenicali lunijio 
cominciato ad affollare te stra
de sostando davanti ai centri 
della tifoseria locale come il 
Caffè Costa in din Etnea, in 
Piazza dei Martiri in Corso di 
Italia, in Piazza Vittorio Ema
nuele ed in/ine davanti alla 
sede det C.C. Catania, te discus
sioni non /innno dato (nono ad 
incidenti di rilievo. 

Ma quel .fatalismo, quella 
calma, in realtà solo apparente, 
che aveva fatto » digerire,. sul
le prime noli sportivi catanesi 
la retrocessione della loro squa
dra del cuore, si è a/tenuuto 
col pussar della notte. 

Qualche cosa lui cominciato 
a rodere nelIVinimo dei tifosi 
qualcosa che nltaminliiii'a loro 
lo stomaco: un sordo rancore, 
un desiderio di « vendetta ». 
Cosicché questa mattina gli 
sportivi catanesi si sotto ri
svegliati piuttosto bellicosi, 
specialmente nei riguardi del 
« traditore » Stertini. In seratu 
;ioi un migliaio di tifosi dopo 
essersi raggruppato in piazza 
Verga inncgpinndo alla squa
dra e sventolando bandiere e 
cartelli si è recato in via F.x-
colsior dove fm sede la società. 
Qui unu coni missione è stata 
ricconi»! d a I meo presidente 
dottor D'Amico al quale ha 
espresso l'i mi i(| n a: in tu* «lenii 
sportivi etnei 

Il dirigente dopo arere 
espresso In sua solidarietà al 
presidente Rizzo ed all'altro vi
ce presidente Galli ha affer
mato di ritenere ingiusta In de
cisione che nessuna prox-a del
le accuse rivolte alla società 
rosso- azzurra è stata raccolta 

i- si e detto fiducioso in una 
/el ice risoluzione del reclamo 
presentalo alla C.A.V. Quindi 
il corteo si è rectto davanti 
alla prefettura dove ha sostato 
compostumentc per un po' di 
tempo intendendo cosi muuì/c-
stare la propria indignazione 
e quindi si e sciolto. iVon si 
è manifestato alcun incidente. 

Intanto da parte dei tifosi 
• ufficiali » cioè quelli regolar
mente iscritti al Club Calcio 
Cutnnia, si è deciso di appog
giare l'azione del presidente 
Hizzo presio In C.A.F. invian
do una commissione a /{«ma 
per conferire direttamente, col 
presidente della F.l.C.C. Mu
rassi 

Il .. rancore .. dei tifosi cata
nesi è indirizzato, oltre che 
verso Steriliti anche verso l'ex 
commssurio straordinario della 
società etnea, A/ic/H.santi. 

Voci insistenti, raccolti" an
che da taluni giornali, pongono 
alla base di tutto lo scandalo 
un motivo di ripicco che il Mi-
cliisunti avrebbe tuttora nei 

confronti degli attuali dirigen
ti del Cutunia e più precisa 
mente verso l'avv. Galli. 

Arturo Michisunti, secondo 
queste voci, che naturalmente 
vanno prese col beiie/icio «ii 
inventario, avrebbe avuto una 
parte di riderò nell'azione 
Molta dallo Sierlii't che JU suo 
segretario durante la gestione 
commissariale. ,S\ parla anche 
dell'esistenza d rapporti di af
fari fm il Aficliixuuti ed il pre
sidente della Commissione di 
Controllo Rognoni e da questa 
amicizia — si ìo.stune — sarch
ile imfa l'azione ai danni della 
società caluiU'M'. azione che ha 
avuto poi come protagonista 
principale lo iter/irti. 

Ripetiamo, tutte queste non 
sono che voci, supposizioni, ma 
c'è chi dice finche che queste 
voci siano partite dallo stesso 

presidente Rizzo il finale aurebbe 
precisato anche che il motivo 
principale di rancore esistente 
fu il Michisanti e l'avv. Galli 
sarebbe dovuto all'azione da 

Dichiarazioni di Onesti 
sugli scandali del calcio 

Il Presidente del CONI avv. 
Giulio Onesti, invitino a dare un 
giudizio sull'attuali' momento 
laicistico, ha fatto una dichia
ra/ione nella quale, tra l'altro. 
Ila detto: 

« Il Comitato Olimpico .Nazio-
rale Italiano ha approvato e so
stenuto j'a/ione della Federazione 
Italiana Gio«-«i Cilicio che ha por
tato a decisioni ìndulihi.imeiiio 
gravi per punire eeitc deviazioni 
dal costumo sportivo. Citi li.i lo 
onore di far parte della nostra 
grande famiglia deve rispettare, 
ancor di più che nella vita nor
male, i principi dtlla lealtà e del
la disciplina. Non può ammetter
si che il nuovo edificio dello s|>ort 
italiani, ricostruito nei dopo
guerra. venga (laimrBKiato dalla 
treni.sia primitiva o patologica di 
ceni perMmajtjji. 

« Mentre la Federa/ione del 
Calcio compiva il suo dovere sia 
tutario e morale, abbinino senti
to invocare da qualche parte no 
mine di commissari straordinari 
ed interventi del Governo. I 
CONI non ha mai pensalo alla 

uomini di mi Commissario niell
i lo gli organi della Federazione 
assolvevano corageiosamcnto ai 
loro rompiti. Un intervento simi
le avrebbe significato l'appoggio 
alla tesi della parte giudicata». 

< Posso dire moli re — prosegue 
la dichiara/ioni' di Onesti •— che 
i (ferendo al Pie.sideiito del Con
siglio su questioni riguardimi lo 
sport lio esposto' fra l'altro anche 
il punto di vista «lei CONI sulle 
vieerdo calcistiche Sono lieto di 
aver trovato da parte dell'oli.Io 
Autoiiiii Segni l.i massima com
prensione per il comportamento 
democratico dell'or/rani/za/ioiie 
sportiva. 

« Mollo spesso le rifornii' ven
gono determinale dalla spn-»a di 
situazioni drammatiche. Cosi e 
nel caso d«-| calcio. Questi ulti
mi. lamentevoli epi.-odi. hanno af
frettato i tempi per una regol.i-
mee.ta7Ìone nuova uell'.miviià 
professionistica 

« Il CONI aiuterà sempre la Fe
derazione Italiana GHH-O Calcio 
ed ogni altra Federazicne nel la
voro (li adattamento delle norme 
regolamentari allo nuove situa
zioni di fatto che si evolvono 
continuamente sotto il dinamico 
impulso di uno sport che »"; in 
costante progresso rei mondo in
tero. Ci duole che nel caso spe
cifico det cali-io la spinta sia ve
nuta da fatti motto tristi. Ma 1.» 
opinione puhhlìca. e la massa 
delle pìccole Società dilettanti
stiche che amano lo sport del cal
cio e Io praticano sotto ta putita 
di dirigenti appassionati e disin
teressati, esigevano una chiarifi
cazione che porterà i suoi benefì
ci ni popolare gioco tanto caro 
ad un numero cosi grande di 
cittadini ». 

NAPOLI, 8. — Domani srra alle ore 21 sul rinr, dell'» Arena •Fle«rea » arr i luogo n i u In
teressante riunione internazionale di boxe imperniata sul match Cavicchi-Vandali. Il cam
pione d'Furopa, che ha eia battuto più volte ti pugile tedesco, parte nettamente lavorilo, ma 
il rivale ha promisso di dare tutto se stesso pur di disputare una egregia prova con il cam
pione Fero gli altri incontri in programma: 

MAbSIMI: IMrilIrri (ex rampione d'Italia) e. Weigand (ramp. Lussemburgo) s riprese. 
Mf;mo MASSIMI: fannilli (ex rampione d'Italia) r. Serres (ramp Lussemburgo) S riprese. 
MEDI: Hai IMaz (Italia) e. Starosch (camp d'Austria) 8 riprese. WELTER: Marroni (ramp. di 
natia) e. L'ssim (rhallamcer europeo). CALLO: O'Agala (rhallanger mondiale) e. Mahmoud 
Karid (rampione d'Editto) 10 riprese. Nella foto: « CESCO * CAVICCHI. 

Pronostico per Urrà 
nel Premio Trasimeno 

L'odierna riunione di corse al 
trotto all'iDoodromo di Villa Ulo_ 
ri si impernia sul Premio Tra
simeno dotato di 500 milc lir« di 
premi sulla distanza di 1600 lus
tri al quale sono rimasti iscr»:I 
sette cavalli divisi in due nastri. 
I favori del pronostico sono "v:r 
Urrà che dovrebbe ooter ren
dere venti metri e Franca. Gar
desana e Cerva che dovrebbero 
essere le sue avversarie pili pe
ricolose. Indicheremo Urrà. Ccr. 
va e Gardesana 
Ecco le nostre selezioni: 

Prima corsa: Cauto. Provenza 
Porto d'Ulisse: Seconda corsa-
Dandy Volo. Arerone. TitelHno. 
Ter/a corsa: Edipo. GuIHver. Te. 
rebinto. quarta rorsa: Impera
tore. Sentiero. Rondi. Quinta eor
sa: Lauril. Posici. Asce. Sesta cor. 
sa: Orgasmo. Dattilo. Arcadia. 
Settima rorsa: Aquiletta. Furile. 
Emo. 

questi Ditrupresu «Morelle era 
assessore al Comune di Cata
nia per revocare ul olicltisnnti, 
titolare della S1SAM, l'appalto 
per la Nettezza Urbana. 

Sempre secondo queste roci . 
sarebbe proprio su queste rii'e-
In;ioni che il presidente Rizzo 
fonderà tutta la sua «notte di 
di/es(i nel ricorso alla C.A.F. 
chiedendo nientemeno clic le 
dimissioni del conte Rognoni 

Questo fatto è sottolineiiio a 
Catania anche dopo essere ve
nuti a conoscenza che il conte 
Rognoni fece firmare a suo 
tempo, ni dirigenti del Catania. 
una dichiarazione nella quale 
era detto clic essi riconosceva
no che Famici3in esistente fra 
il conte Rognoni e l'ex dirigen
te catanese (il Alichisanfi) non 
« r e m urtile alcuna importanza 
agli effetti del suo giudizio. Di-
ehÌar«;Ìoiie che poi, su richie
si n Uenli stessi tiirinrnti cotu-
ne.ti, /n toltu driofì ritti 

/.« clamorosa denuncia 
fattu poi dal presidente Rizzo 
alla Lega in cui dichiarerebbe 
clic lo Stertini aveva VTCSO de
nari anche dai giocatori cata
nesi è commentata sfavorevol
mente a Catania dove gli spor
tivi sì chiedono giustamente 
come mai un giovane che era 
stato sempre a corto di denari 
può oggi permettersi il Itisso di 
viaggiare iti impone letfo, nl-
loggiare nei migliori alberghi 
e prendersi nn «tmocato di 
chiara funiu come difensore. Si 
chiedono i/i sostanza ì catanesi: 
chi c'è dietro lo Stertini? E' 
noto inflitti die noti fu lo Ster
tini a rivelare per primo che il 
CiiKiiiHi iii'ei'n eompriito l'urbi-
tro Scaraniella, ma che una 
lettera tintinnila era stata in
viata alla Commissione di Con
trollo. Chi ha scritto quella 
lettoni e per confo di chi è 
sfata scritto'.' 

Sono questi gli interrogativi 
che si ponpoito oggi i fi/osi ca
tanesi 

C. t . 

Insiste Scaramella 
nel proclamarsi innocente 
MILANO. 8 — Queste breve

mente sono le notizie raccolte 
sui principali protagonisti del 
« caso > Catania-Scaramella 

1) Il presidente del Catania 
Rizzo ha ribadito l'innocenza del
ia sua società che spera di pro
vare davanti alla CAF; 

2) I giudici della Lefja. Fortu
nato. Omodco-Zurini e ZambelII, 
sono tornati nei rispettivi luoghi 
di residenza; 

:ii II presidente Oiulmi e par
tito oggi per la villeggiatura; 

4) Searamella partendo per no 
ma ha dichiarato: «a» non ho 
mai ricevuto dal Catania alcuna 
Mimma e tanto meno dai suoi in
caricati o dirigenti; b) non ho 
ovai offerto ad alcuno di favo
rii e determinate squadre duran
te il mio arbitraggio Ciò non 
accadde neppure eoo il Catania 
o con i suoi incaricati o diri
genti: e) ignoro che fra il Ca-
tnnla e mio cognato Itcrardelli 
siano intercorsi rapporti di af
fari o di altro carattere; di il 
mio intervento alla Lega non è 
stato preceduto da una lettura 
dell'inchiesta esperita dalla Com
missione di controllo, per cui 
mi «'• stato impossibile produrre 
documenti, fatti o circostanze 
utili alla mìa difesa. Ora. di 
fronte all'AIA. potrò opporre al
le accuse una difesa circostan
ziata. D'altronde, lasciando la di
visa arbitrale, potrò meglio far 
valere in sede giudiziaria la mia 
innocenza, che ancora proclamo », 

Searamella ha inoltre aggiun
to di essere stato sospeso dalla 
ditta (Società Italiana Spiriti) 
presso la quale lavora 

MILANO, » — La Commissio
ne tecnica sportiva dell'UVI ha 
deferito il corridore Fiorenzo 
.Magni alla Commissione appello 
e disciplina. Nella motivazione 
della decisione, presa in conse
guenza di un incidente avvenuto 
durante il circuito tipo pista di 
Busto Arsizio del 28 luglio sror-
MI, è detto: « Per essere passato 

a vie di fatto coti uno spettatore 
e per aver disertato le gare MI . -
ccssiie *. 

Quello di « iKi.wsnrc u me di fiot
to ». per Magni sta diventando tot 
brutto vizio ed una severa puni
zione gli • sarà certumenfe .v'i-
I li t'ire. 

TX VISTA DO MONDIALI DI CICLISMO 

Quattro chiacchiere con Proietti 
nel ritiro azzurro di CastelgandoSlo 

Ancora qualche incertezza nella scelta dei nomi che rappresenteranno Vltalia 
nella corsa dell'iride - Le difficoltà della gara nel giudizio del CT dei dilettanti 

Nei g iorni scorsi avev i imo 
fatto visita al « co l leg io az 
zurro IP s i to MI un cocuzzolo 
;i s t rap iombo sul Ingo di C a -
,-telgandolfo o v e Proiett i , il 
C.T. de i d i le t tant i del la s t r a 
da, dopo averc i accennato ai 
d is turbi che avrebbero c o 
s tre t to God io e Fa l larmi a 
d isertare la « premnndin le » 
di d o m e n i c a • scorsa i » Mn 
tonto sono dite " nrrurri *'' 
già sicari delle loro ma-
qlic a — ci ha d e t t o il 
C.T. dei d i l e t tant i ) ed al la 
assenza di Ranucei a n d a t o 
a presentars i alla l eva ( m a 
tornerà a g iorn i ) ci a v e v a 
confidato di a t t endere dal la 
corsa di d o m e n i c a una rispo
sta agli u l t imi dubbi «'««Tranne 
tre o quattro ormai certi, gli 
altri stanno ancora sulla ia-
ma dell'incertezza: i union' 
nei loro casi sono troppo 

L'ATTIVITÀ' DELLE DUE « ROMANE » 

Tra Martegani e la Lazio 
è stato raggiunto raccordo 

Tra Marteeani e li. Lazio è 
stato raggiunto l'accordo sul pre
mio di ingaggio e oggi o domani 
l'argentino raggiungerà gli altri 
biancoa77Urri a Campobasso. An
che Sentimenti V. giunto ieri, in 
sede, raggiungerà Campobasso 
nei prossimi giorni. Nessun ac
cordo e stato invece raggiunto 
con Bettini e Selmnsson poiché 
i due ex udinesi non vogliono 
recedere dalle loro esose prete
se. cssarolo ha fatto sapere che 
non le accctterA mai. Noi vor-
icmino dare a Tessarolo un con
siglio: interessi alla cosa la Fe
derazione: è. ora di incomincia
re a mostrare la faccia scura 
con certi giocatori. A Campo
basso i biancoarrurri continuano 
l'allenamento atletico. 

Qucst3 sera primo raduno uf
ficiale dei giocatori giallorossi 

che domani sotto la direzione di 
Sarosi inizicranno l'allenamento: 
mancheranno per questi primi 
giorni Ghiggia e Da Costa cui 
è stato concesso un supplemento 
di ferie. La Roma ha aiduistato 
Riagini del Genoa. 

Intanto Sacerdoti, interrogato 
dai giornalisti brasiliani (il pre
sidente è giuntn ieri a Rio de 
Janeiro) ha dichiarato clic < que
st'anno la Roma dovrebbe avere 
buon" probabilità di vincere il 
campionato >. 

Festival della Gioventù: Ecco 
i risultati delle gare di ieri a 
Varsavia: Pallavolo femminile: 
URSS-Germania Or. 3-0: pallama
no maschile: Danimarca-Belgio 
10-7: hockey: Polonia-Finlandia 
3-0: pallamano (finale): Polonia-
Bulgaria -"-1 

t'qtiiiibrfifi. S f a r e m o a ve
dere... ,•). 

D o m e n i c a sera dopo la cor-
:-a vinta da Manne l l i s i a m o 
tornati a trovare il C.T.: 
« Schiar i ta in v i s ta? .. — ab
b iamo ch ies to a Pro ie t t i . 

« I,(i cerchia — ci ha ri
sposto — s'è ristretta, tndttb-
binmcnic: lo pallina della rou
lette nzzitrru si ferma spesso 
su questi nomi ; Koitc/iiiti. 
Chiodini . Cesfnri. Bruni e 
Pambianco «. 

•< Ma al lora, c o m p r e s i i Irt 
s icuri , quest i c i n q u e d o v r e b 
bero c o m p l e t a r e la squadra 
azzurra ( se i t i tolari e d u e r i 
s erve )? E R o m a g n o l i ? 

«« Già, dimenticavo: Roma-
gitoli , e poi a n c h e Cont i , 
Grassi e Zamboni potrebbero 
ben i s s imo far pnrfc dcl ln for
mazione azzurra. Lunedì 15 
vedremo: non è detta l'ulti
ma parola. Poi. sia ben chia
ro. non è (incorri e sc luso c h e 
nella squadra possa inserirsi 
finniche c^tra azzurro... r>. 

Proiett i ha par la to chiaro . 
anche se a l l 'u l t imo m o m e n t o 
ha cercato di copr ire le carte 
lasciate scoperte . 

« C i d ic i qua lcosa del p e i -
corso? ». 

«Inganna terribilmente: bi
sogna risparmiarsi perchè 
stronca anche i più forti: la 
discesa imbastisce: Bisognerà 
pedalare poco, magari con un 
rapporto piuttosto duro (un 
50x15 ad cs.), dare ogni tan
to un buon colpo di pedale 
per l'abbrivio, e poi lasciarsi 
trascinare dallo slancio. 
Quando la strada gira, dopo 
l'osteria (o magari poco pri
ma) inserire il 50x17, ma 
sempre senza forzare ecces
sivamente. All'inizio della sa
lita inserire il 47x21. in un 
primo tempo e poi il 47x19. 
Questa, naturalmente, non 
può essere una regola fissa. 
Ognuno sa quello che può 
spingere: ma. in linea di 
massima, questa è la mia opi

nione. In conclusione, biso
gna risparmiar^ energie e-. 
pedalare. Porcile il circuito 
dei mondiali sarà per i pnt 
freschi, per i più jorti, per 
Coloro che non si sono spre
muti troppo. Nell'ultimo y i r o 
perdere minuti è facile pt-,' 
citi non sin stato prudente. 
Altro fattore essenziale è la 
alimentazione: mangiare p o 
co e spesso: questo, a mio 
avviso, è il segreto. Lo sfor
zo, nel complesso, sarà forte 
e lo stomaco non può lavo
rare eccessivamente anche se 
ha di continuo bisogno dì 
qualcosa ». 

Proiet t i , in propos i to , è 
s tato m o l t o c h i a r o o ha d i 
mostrato di c o n o s c e r e il d i a 
bol ico percorso a l la p e r f e 
z ione. 

U n a s tret ta di m a n o e u n 
•< b u o n l a v o r o » c h i u d o n o la 
nostra b r e v e , m a i n t e r e s s a n 
te ch iacch ierata . t i . X. 
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Canottaggio - Le ragazze del

l'URSS hanno (.(inquinato tutti 
e 5 i titoli in palio .ii;ii < eu
ropei > femminili 

Boxe - Franco Vesco'-i <• <-tn-
to battuto per k.o t. all'otmvfi 
round da Darry Br«iv. n 

Ciclismo - Si disputa opm i.i 
Roma-Tuseania i s m !e*»i a!.. 
quale parteciperann > ì niigiui-
r idilcttanti. 

Boxe - La FPI ha arcctialo 
la sfida di Visintui a Duilio l."i 
per ì titoli d'Italia e a Europa 
dei « leggeri >. 

Tennis - L'Italia ha vinto la 
Coppa De Galea bat:<_nd> ,n 
finale la Spagna per 5-o. AI ter
zo posto si e classificata ia 
Francia. 

Boxe - L'italiano Cro-ia in
contrerà il 13 settembre a Lon
dra il gigante sudafricano l'cl-
gicter che e alio m 2.15. o yc^-, 
133 kg 

Un grande romanzi! di Alessandro llek 
(Disegni di Giorgio Uè Gaspari> A p p e n d i c e de l l 'Unità 56 
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Dissi: 
— Avanti il primo di de

stra! Procedete tutti nel bo
sco a intervalli di ^ette-otto 
passi. 

Anche Lyssanka entrò nel
l'acqua. Il fiume non era a'to. 
l'acqua le arrivava al ventre. 

Perchè avevo ordinato di 
procedere verso il bosco in 
quella maniera? Perchè avevo 
ordinato quell'intervallo di 
sette otto passi? Vi dirò la 
mia intenzione segreta... Sup
ponevo che molti si sarebbe
ro nascosti. E' facile farlo nel
l'oscurità del bosco. Basta che 
uno si tiri in disparte, si met
ta dietro un albero e non si 
vede più. Andasse pure a! 
diavolo, se voleva! Vagabon
dasse pure, senza patria e 
senza onore! Pensavo che di 
quegli ottantasette uomini ne 
sarebbe rimasta la metà, o 
anche meno. In questi avrei 
avuto fiducia, li avrei fatti 
tornare indietro, li avrei ac
colti nel battaglione. 

Raggiunto Polstinov, caval
cavo fra sii alberi in ìe.^ta a 
tutti sen2.i a l lontanarmi dal la 
macchia e senza vo l tarmi . 

L'aria si era fatta più mite 
e dagli alberi cadeva la n e v e 
d i ;c io l ta . Le nuvo le o r l a v a n o 
la luna che si i n t r a v v e d e v a 
come una marchia confusa. 

Ecco i'. l embo del bosco . 
Ecco la strada di Xov l ian-
sk«Me. 

Li v i c ino era i! ponte dei 
tedeschi ; poi u n coi'.e e . sul 
col ie , il v i l laggio . A l c u n e fi
nestre r i sp lendevano chiare . 

Gli uomini arr ivarono u n o 
dietro l 'altro; u l t imo arr ivò 
Ro-g ianov . Ordinai che si al
l ineassero . 

— Bo>gianov! Conta ì pre
denti... 

Passati in rassegna gli uo
mini . mi presentò la forza: 

— Ottantaset te , c o m p a g n o 
comandante ! 

7. 
Ottanta*ettc? Tutt i? Erano 

venut i tutt i a battersi ! Tra-

.-alii di g io ia . Or.-i mi e r a n o 
g ià cari , g ià ne l cuore li ave 
v o perdonat i . O forse si trat
tava so lo di un tremito ner
voso? 

Si udi il ronzio di un'auto
m o b i l e che si avv i c inava . Ri-
vol.-ì la tosta verso quel ru
m o r e e ìmprovvisnmen' .e . da
gli albi : i . ci inve i t i In bian
ca luce de i fari. I fari ri
v e n d e v a n o sul la strada, e la 
.strada li rif letteva v e r s o di 
noi . 

N e s s u n o de l reparto si tr.o*-
-e . R imasero immobi l i , pal
l idi . resi quas i b ianchi ne l la 
luce, s t r ingendo i fucili scin
t i l lant i . guardandosi davant i 
Le n e r e o m b r e degli alberi 
si spostarono. 

La luce ci o l trepassò . I! 
bu io inghiott i i visi . I b ianch 
riflessi s comparvero , si ada
g iarono sul la strada, oscil 
l andò . 

Io saltai di sella. Abbagliato 
dalla luce dei fari, non di 
stinguevo più nulla, intrawe-
devo solo i garretti bianchi 
di Lyssanka. 

— A terra! Restate in os
servazione! — ordinai. 

Gli occhi si riabituarono a! 
buio. I fari ora si riflettevano 
nell'acqua. Sentimmo il rim
bombo delle ruote sul ponte. 
Di fronte alla macchina spun
tò la piccola macchia ro«sa 
di una lampadina elettrica. 
La macchina giunse sull'altra 
riva e si fermò. Una senti
nella apparve davanti ai fa
ri. nel raggio di iuce. Vedem
mo i suoi gesti. Voltandosi. 
essa indicò due volte con la 

mano il bosco dove sì trovava 
il nostro battaglione. Poi in
dicò la direzione di Krasnaia 
Gora. Evidentemente là c'era 
un passaggio . 

II motore ripre.-e il suo ron
f io . In Uice s i m o s s e , la m a c 
china iniziò la sal i ta e i fari 
per un i s tante fecero usc ire 
dall 'oscurità la strada d'ar
g e n t o con i lunghi autocarri 
a l l ineat i accanto al le case . P o ; 
i fasci di luce sc ivo larono da | 
una parte e. osc i l lando in a l - j 
to o in basso , si .-po.-taronc ; 
l u n g o la via . 

Qua lcuno m i -i r .wieir .ò: , 
— Compagno comandante . 

lo s i s t emo io. 
— Paseko? 
Quel la voce mi era nota . 
— Sì... Me ne incarico io. 
— D: che cosa? 
— I«o faccio fuori... 
— La sent ine l la? C o m e ? 
Aprendo il cappotto . Pa^cko 

m: mostrò qualcosa . Vidi scin
t i l lare la lama di un p u c n a l e . 

— E" ques t ione di u n m o 
mento. . . —. d i s se — poi fi 
-eh io. 

— N'o —. «li passai la 'aiti-
pa.ia elettrica. — Prendi . La 
accenderai tre vol te . 

Mise Ir» lampada ne ! ber 
retto. 

— Posso darvi il s egna le 
con la lampadina che a v r ò 
presa al Tedesco? Quel la ros
sa. Posso? 

— Si_. Tre vo l t e vuo l d ire 
che !a strada è l ibera. C e la 
farai da so lo? 

-Più con l 'udito che con la 
vista mi accors i c h e sogghi 
g n a v a ironico. 

— Ce la farò... 
- - Va!... 
Paseko si immerse 

mente ne", buio. 
Ebbene, r.wenga que 

«ipida-

l lo che 

deve ; , w o n i r e . . . Ormai non 
p o - - o più tornare indietro . 
Mn c o m e a v r e m m o attaccato? 
C o m e un'orda? Chiamai B o 
.-gianov. 

— Div id i 2".": uomin i :n 
gruppi di diec i . Prendi un 
gruppo con te. Cerca di col
pire al le ?pa;:e il corpo Ji 
guardia che ^i trova davant i 
al bat tag l ione . U n al tro s r u p -

;po incendierà il ponte . Gli al-
| tri i r romperanno n e ! v i l l ag 
gio. . . Tutt i que l l i con l e b o m 
be v e n g a n o qui. . . 

— Sì . c o m p a g n o c o m a n 
d a n t e . 

C o m i n c i ò a dare alt ordini . 
P a s s a r o n o a l tre due mac

c h i n e . Di n u o v o ne l ragg io 
di luce v e d e m m o !a sent ine l 
la. D i n u o v o la Iuce dei fari 
inargentò la strada. La porta 
di u n a casa si apri e n e usci 
un u o m o a i to , in p ig iama da 
not te per poi r ientrare qua
si subi to . « Guarda u n po ' 
c o m e se la spassano al fronte 
queste canaglie, spogliati, col 
pigiama, sdraiati sui letti. 
nelle nostre case >. 

Di nuovo tutto buio. I fari 
bianchi deviarono da una 
parte e corsero sull'altra 
strada. 

Noi stavamo adagiati, guar
dando là dov'era andato Pase
ko. Sarebbe riuscito? Avreb
be dato ti segnale? E poi? 
Cosa sarebbe stato quel «poi»? 

Per un istante ebbi la stra
na impressione di aver eia 
vissuto quello stesso momento 
un'altra volta fquando. non 
sapevo; forse in un'altra vi
ta?). Giacevo con gli uomini 
nell'oscurità in quello stesso 
modo, nascondendomi, avvi
cinandomi al campo addor
mentato del nemico, pronto 
io e gli uomini a lanciarmi 

sui nemici. Strano, possibile 
che quella fosse una guerra 
moderna? Non me l'ero im
maginata così. 

Ma. il segnale? I minuti 
erano lunghi. Ah. ecco!... 

La luce rossa balenò vicino 
al ponte, stretta da una mano 
invisibile... Rimase sospesa e 
scomparve... Una volta». Si 
riaccese di nuovo... Due vol
te... Ecco la terza volta. 

Allora dissi: 
— In piedi! Preparatevi! 

Le bombe pronte! Ebbene. 
compagni-. La legge de! sol
dato è di far fuori i: nemico 
o di morire! Attaccate in si
lenzio! Bosgìanov. assumi il 
comando! 

— Attraverso il ponte? 
— Si. 
Comandò in un sussurro: 
— Seguitemi! 
E si mise a correre. Tutti 

si lanciarono dietro di lui. 
8. 

Tutto era andato bene. Era 
riuscito in modo assurdamen
te facile. 

Io mi avviai lentamente a 
cavallo verso il ponte, verso 
il villaggio illuminato dalla 
Iuce rossastra dell'incendio. 

In qualche luogo esplode
vano ancora le bombe a ma
no. echeggiavano eli spari. ?i 
udivano grida. Si. non fu un 
combattimento, ma un mas
sacro. 

Dopo aver sistemato un po
sto di guardia dalia parte del 
bosco, dov'era il nostro bat
taglione. i tedeschi si erano 
buttati a dormire quella not
te. nei letti o nei fienili, spo

gliandosi interamente. \ \ .-
l'udire gli spari, ali sror-iv 
del le b o m b e , si s v e g l i a r o n o r:i 
-oprassal to . persero la te-t.-
Tremant i di f reddo e di p.-'V:-
ra. s i n a s c o n d e v a n o dr.pp- r-
tutto; so t to i Ietti , ne l l o grrn-
di s tufe s p e n t e , n e l l e c a n t i n e . 
nel le r imesse . 

N o n d e s c r i v e r ò lo snet'r.-
colo . 

I! ponte bruciav.-. eo.r.e ::r-, 
torcia, a v e n d o l o n o : :r.n-.f:l:,-
to di benz ina . La m a - j - •;-
ra de l la chieda s: - tarcav; . 
minacc iosa contro •'. c .e io . L-
vetrate e r a n o and.".te :n f-r.ri-
tumi e . a t t r a v e r s o le *":r.-"-::-». 
'-e fiamme serp-M^.r.\ .--r. 
alto.. . 

Incaricai S:r .cenko i : r .ri
tracciare Bos^iar .ov p, r r. -
dunare s c o m b a t t e n t i e e- • -
durli al b a t t a s h e n e 

9. 
Ora di n u o v o Lvs---r.!.i 

c a m m i n a v a v e r s o la er.^a i ," 
boscaiolo . L'errimerr, s.oir. d\-; 
successo era sfuma;?.? 

« B i sogna saper v i n c e r e r>r:-
ma di c o m b a t t e r e >. q u ^ t o n'
a v e v a i n s e g n a t o Panf i lov È 
io a v e v o so t toscr i t to q u e - t o 
i n s e g n a m e n t o . 

Che cosa a v e v o fatto , in
vece . prima di quellr- br.tt..-
glia? A v e v o racco l to - n br— -
co di disertori e li a v e v o gui
dati alla c ieca . Ecco tut to . 
E a v e v o v in to . Voi conosce te 
le mie idee , !e m i e conv in 
zioni di ufficiale, e Le facil i 
v i t tor ie n o n f o n o l u s i n g h i e r e 
per il cuore russo » —. di
ceva S u v o r o v . 

f Cor.tn-, ti s ; 
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